
  
 

Approvato il nuovo  
Regolamento europeo sull’agricoltura 

biologica 
 

FederBio: “Adesso tre anni di lavoro impegnativo e massima priorità nelle 
politiche europee e nazionali” 
 
 
Bologna, 19 aprile - Il Parlamento europeo ha approvato oggi in seduta plenaria il nuovo regolamento 
europeo sull’agricoltura biologica, che dal 2021 sostituirà l’attuale quadro normativo, che risale al 
2007 e che aveva aggiornato il primo regolamento sull’argomento, che risale al 1991. 
 
Il testo è il frutto di quasi quattro anni di negoziati tra Parlamento, Commissione Europea e Consiglio, che 
son stati più volte sul punto di saltare per l’irrigidimento dell’una o dell’altra posizione. 
 
“Il Parlamento ha ratificato il testo su cui s’era raggiunto l’accordo di massima tra le tre istituzioni nel 
novembre scorso” – commenta il Presidente di FederBio Paolo Carnemolla “nonostante un giudizio 
che nel complesso confermiamo negativo, già allora avevamo riconosciuto lo sforzo compiuto dalle 
diverse parti in causa per migliorare il testo iniziale della Commissione. Sono state tenute in 
considerazione alcune delle richieste dei produttori biologici, tra queste la possibilità della certificazione di 
gruppo per le piccole aziende agricole riunite in cooperative e organizzazioni locali, strumenti per 
garantire un quadro di controllo e di garanzie anche sui prodotti importati dai Paesi extra europei. Lo 
sviluppo del settore biologico deve ora diventare una priorità delle politiche europee e nazionali, a partire 
dalle programmazioni regionali dei Piani di sviluppo rurale agli acquisti verdi della pubblica 
amministrazione”. 
 
Il nocciolo duro del Regolamento non cambia: nelle aziende biologiche si continuerà a non utilizzare 
fertilizzanti, diserbanti, pesticidi e altre sostanze di sintesi, continuerà la rigorosa esclusione degli OGM e 
della clonazione dal processo di produzione, rimangono le strette norme in materia di allevamento per 
garantire il massimo benessere degli animali, nella trasformazione dei prodotti non si ricorrerà a 
coloranti, conservanti, esaltatori di sapidità ed altri additivi discussi o inutili. 
 
Il nuovo testo conferma inoltre la considerazione sulla produzione biologica, che definisce  “un sistema 
globale di gestione dell'azienda agricola e di produzione alimentare basato sull'interazione tra 
le migliori prassi in materia di ambiente ed azione per il clima, un alto livello di biodiversità, la 
salvaguardia delle risorse naturali e l'applicazione di criteri rigorosi in materia di benessere degli animali e 
norme rigorose di produzione confacenti alle preferenze di un numero crescente di consumatori per 
prodotti ottenuti con sostanze e procedimenti naturali”. 
 
Viene inoltre confermato il riconoscimento che “la produzione biologica esplica una duplice funzione 
sociale, provvedendo, da un lato, a un mercato specifico che risponde alla domanda di prodotti biologici 
da parte dei consumatori e, dall'altro, fornendo al pubblico beni che contribuiscono alla tutela 
dell'ambiente, al benessere degli animali e allo sviluppo rurale”. 
 
“Da oggi al 2021, anno della completa applicazione, le istituzioni europee e l’intero movimento biologico 
son chiamati a un forte impegno per la predisposizione degli atti di esecuzione e di quelli delegati, 
affinché il regolamento si possa applicare al lavoro quotidiano di tutte le componenti della filiera di 
produzione biologica: dai produttori di sementi agli agricoltori, dalle imprese di trasformazione agli 
operatori della distribuzione, dagli organismi di certificazione agli organi di vigilanza che sovraintendono 
al sistema di controllo” conclude Carnemolla. 
 
 
 
 
 



  
La crescita della produzione biologica in Europa è un caso di successo: basta pensare che già nel 
2016 in Europa c’erano 13 milioni e mezzo di ettari a coltivazione biologica (più dell’intera superficie 
agricola italiana), per un peso del 6.7% del totale, che diventa del 21,9% in Austria, del 18% in Svezia e 
del 14,5% in Italia; in altri 4 Paesi la superficie supera il 10% del totale nazionale. Sono già 370mila gli 
agricoltori che hanno deciso di produrre in modo sostenibile e rinunciare alle sostanze chimiche di sintesi, 
e continuano ad aumentare col ricambio generazionale: nel 2016 in Italia il loro numero è amentato del 
20.3%. Il potenziale di crescita è ancora enorme e può innescare una trasformazione profonda 
dell'agricoltura, dell’alimentazione e dell’intera economia, con benefici alla società, ai produttori e 
all'ambiente". 
 

 

 

FederBio (feder.bio) è una federazione di rilevanza nazionale nata nel 1992, per iniziativa di organizzazioni di tutta la 
filiera dell’agricoltura biologica e biodinamica, avente l’obiettivo di tutelarne e favorirne lo sviluppo. FederBio è 
riconosciuta quale rappresentanza istituzionale di settore nell’ambito di tavoli nazionali e regionali. È socia di IFOAM e 
ACCREDIA, l’ente italiano per l’accreditamento degli Organismi di certificazione. Attraverso le organizzazioni 
attualmente associate, FederBio raggruppa la quasi totalità della rappresentanza del settore biologico, in cui si 
riconoscono le principali realtà attive in Italia nei settori della produzione, trasformazione, distribuzione, certificazione, 
normazione e tutela degli interessi degli operatori e dei tecnici bio. La Federazione è strutturata in sezioni soci 
tematiche e professionali: Produttori, Organismi di Certificazione, Trasformatori e Distributori, Operatori dei Servizi e 
Tecnici, Associazioni Culturali. FederBio è dunque un’entità multiprofessionale, tesa a migliorare e ad estendere la 
qualità e la quantità del prodotto alimentare ottenuto con tecniche di agricoltura biologica e biodinamica, attraverso 
regole deontologiche e professionali, in linea con le norme cogenti e con le direttive IFOAM. In particolare, FederBio 
intende garantire la rigorosità e la correttezza dei comportamenti degli associati, vincolati in questo senso da un 
Codice Etico e si preoccupa di verificare l’applicazione degli standard comuni.  
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